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Tra i sintomi che talora
sono difficili da

gestire, al punto da
richiedere la sedazione, 

i più frequenti sono 
la mancanza di respiro,
le situazioni di delirio
e (raramente) il dolore

nche quando la guarigione non è più pos-
sibile, è ancora possibile curare. È questo
un assunto che riassume il valore più no-

bile della medicina.
La realtà delle cure palliative ne è un esempio.

La cura dei sintomi, l’attenzione particolare agli a-
spetti psicologi, il coinvolgimento della famiglia e
tanto altro ancora, rientrano in una visione più
ampia, che ha come centro il malato nella sua glo-
balità di persona ammalata. Un’adeguata terapia
del dolore assume grande rilevanza etica e costi-
tuisce un obbligo fondamentale e prioritario.

Ciò nonostante, molti quesiti di carattere etico
e il rischio di fraintendimenti sono spesso dietro
l’angolo quando si entra in argomenti delicati co-
me quello del fine vita. Ne abbiamo eco dal recente
dibattito in Francia, tra chi spinge verso l’intro-
duzione dell’eutanasia e chi, come l’Ordine degli
infermieri francesi, considera che la “sedazione
profonda” non possa trasformarsi in una sorta di
eutanasia dissimulata e debba sempre esserci l’ac-
cordo della persona malata per ridurre lo stato di
coscienza.

La “sedazione palliativa” è spesso utilizzata nel-
le fasi terminali e per capirne di più è necessario
partire dalla definizione del 2007 dalla Società I-
taliana di Cure Palliative: “Riduzione intenziona-
le della vigilanza con mezzi farmacologici, fino al-
la perdita della coscienza, allo scopo di ridurre o
abolire la percezione del sintomo, altrimenti in-
tollerabile per il paziente, nonostante siano stati

A

Sedazione palliativa, non eutanasia,
nella cura del malato terminale

Non si intende porre fine alla vita, ma curare fino alla fine
messi in opera i mezzi più adeguati per il control-
lo del sintomo, che risulta, quindi, refrattario”.
Dal punto di vista pratico appare subito evidente
che la sedazione palliativa può e deve essere mes-
sa in atto in determinate circostanze per dare sol-
lievo alla sofferenza: “L’uso dei farmaci deve quin-
di essere adattato e monitorato in relazione alla
profondità, continuità e durata della sedazione ne-
cessaria per ottenere tale effetto”.

Ma quali sono i sintomi che talora sono diffici-
li da gestire al punto da richiedere la sedazione,
magari anche solo temporanea, del malato? Tra
questi i più frequenti sono la mancanza di respi-
ro, le situazioni di delirio non altrimenti control-
labili e, seppur raramente (5% dei casi), il dolore.
Dal punto di vista pratico, l’esperienza del medi-
co è di fondamentale importanza, così come il
coinvolgimento del malato e della famiglia che de-
vono essere gradualmente supportati ed accom-
pagnati. Sul piano strettamente etico è evidente
che la sedazione palliativa così intesa non possa a-
scriversi assolutamente ad un atto di eutanasia,
bensì ad un percorso di cura globale che non la-
scia spazio a fraintendimenti. Pertanto anche
quando è chiamata “sedazione terminale” non si
intende porre termine alla vita attraverso una se-
dazione, come lasciano intendere a volte i mezzi di
comunicazione.

Invece, l’atto eutanasico presuppone la chiara e
deliberata finalità di interrompere la vita del pa-
ziente per eliminare la “sofferenza” collocandosi

chiaramente a livello di intenzione e di mezzi u-
sati. Poco importa se venga praticato attivamen-
te (es. somministrando un farmaco letale) o sia la
conseguenza della mancata somministrazione di
un trattamento (es. pensando di non nutrire il
malato così muore prima e ha finito di soffrire),
poiché la finalità è chiaramente quella di accorcia-
re la vita del malato.

Infine vale la pena ricordare quanto riportato da
Evangelium vitae nel 1995 in continuità col do-
cumento del 1980 sull’Eutanasia emanato dalla
Congregazione per la Dottrina della Fede: «Già
Pio XII nel 1957 aveva affermato che è lecito sop-
primere il dolore per mezzo di narcotici, pur con
la conseguenza di limitare la coscienza e di abbre-
viare la vita, “se non esistono altri mezzi e se, nel-
le date circostanze, ciò non impedisce l’adempi-
mento di altri doveri religiosi e morali”. In que-
sto caso, infatti, la morte non è voluta o ricerca-
ta, nonostante che per motivi ragionevoli se ne
corra il rischio: semplicemente si vuole lenire il
dolore in maniera efficace, ricorrendo agli anal-
gesici messi a disposizione dalla medicina»
(EV 65). Questa prospettiva fu ampiamente ri-
presa dal documento “Dolore da cancro e cure
palliative” dell’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità nel 1990 e si colloca in piena linea con le buo-
ne norme di pratica clinica e con i valori etici fon-
damentali della medicina.

1 - continua
*Studium Generale Marcianum



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.5
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 600
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<


    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>



    /HUN <>
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 6.0 e versioni successive.)
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 6.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>


    /SKY <>

    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 6.0 and later.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


